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•• L’8 aprile di un anno fa, a
Cesena, la Primavera della
Feralpisalò, guidata in pan-
china da Mauro Bertoni e tra-
scinata da un irresistibile Mu-
satti, conquista la promozio-
ne dalla C alla B, dal 3° al 2°
livello. Oggi, 8 aprile ’23, la
squadra maggiore, condotta
da Stefano Vecchi, potrebbe
salire dalla Serie C alla cadet-
teria, prima società della pro-
vincia di Brescia capace di
tanto, in 120 anni di storia.

Con grande soddisfazione
del presidente Giuseppe Pasi-
ni, che ieri mattina, carico co-
me una molla, si è presentato
allo stadio «Lino Turina»,
che sarà stracolmo (previsti
quasi 2.000 spettatori), per
assistere al lavoro di rifinitu-
ra dei giocatori, ed è rimasto
a pranzare con loro, nella
mensa allestita sotto la tribu-
na, in area hospitality. Nel
tardo pomeriggio la rosa ha
preso la strada del ritiro in lo-
co, in un albergo situato tra
Campoverde e cima Zette.

Il traguardo raggiunto un
anno fa dai giovani potrebbe
essere il preludio a una nuo-
va, incredibile impresa. Che
non sarà agevole, ma che è
nelle corde di elementi esper-
ti come Carraro, Siligardi, Le-
gati, Guerra. Per conquistare
la promozione occorre batte-

re la Triestina di Augusto
Gentilini, ex mediano nel Bre-
scia di Antonio Pasinato, e al
tempo stesso sostenere a di-
stanza il fanalino di coda Pia-
cenza affinchè non perda con
la Pro Sesto, 2ª in classifica,
staccata di 5 lunghezze.

Se non si verificassero en-
trambe le ipotesi, il verdetto
sarebbe rimandato di una set-
timana, con la Feralpisalò im-
pegnata a Novara, e la Pro Se-
sto in casa con la Pergolette-
se. O, nella peggiore delle ipo-
tesi, il 22 aprile, quando il ca-
lendario porrà di fronte gar-
desani e milanesi, nello scon-
tro diretto sul Garda.

Alle 17.30, in diretta Tv su
Sky Sport e su Eleven, dovreb-
be scendere in campo la stes-
sa, identica formazione che
domenica si è imposta ad
Alessandria contro la Juven-
tus Next Gen. Quindi: Pizzi-
gnacco tra i pali, Bergonzi e
Panico terzini, Pilati e Di
Gennaro (un ex), Carraro in
regia, Palazzi e Balestrero
mezze ali, tridente d’attacco
formato da Siligardi (l’altro
ex), Butic e Guerra.

È la prima dall’inizio della
stagione che Vecchi non cam-
bia nessuno, ma conferma gli
11 di partenza della gara pre-
cedente. E, anche se nelle ulti-
me 3 partite non vengono
più erogati dalla Lega Pro i
contributi legati all’utilizzo
dei giovani, il tecnico della Fe-

ralpisalò decide di non schie-
rare nemmeno stavolta di af-
fidarsi in prevalenza ai calcia-
tori più esperti, ma di utilizza-
re i 4 under (nati nel 2000 o
anni successivi).

Sela Feralpisalò ha collezio-
nato 11 risultati utili consecu-
tivi (la migliore serie positiva
dell’intero campionato), la
Triestina non perde da 5 mat-
ch, con 2 vittorie e 3 pareggi:
effetti della cura-Gentilini.
Al «Turina», però, ha brilla-
to in rare circostanze (un suc-

cesso, un pareggio e 5 ko).
Gentilini ricorre a una difesa
a 4, con 2 mediani, 3 rifinito-
ri e una punta.

Sulla carta il confronto
odierno, tra il miglior repar-
to arretrato del girone e l’at-
tacco più sterile, sembra ave-
reun esito scontato, ma le sor-
prese sono sempre dietro l’an-
golo. E la Feralpisalò non
vuole mancare all’appunta-
mento con la storia, che la
porterebbe dove in pochi osa-
vano pensare: in Serie B.  •.
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LAPARTITA Igardesanioggipossonoconquistareunostoricotraguardo: ilsaltodicategoria

Forza Feralpisalò!
E che sia subito
l’occasioneB...uona

Allo stadio Turina è promozione diretta se sconfigge la Triestina
e la Pro Sesto, seconda a -5, non conquista i tre punti a Piacenza

•• Il doppio ex Massimo Pa-
vanel punta sul pareggio:
«La Feralpisalò ha le carte in
regola per salire in B, ma non
sarà tanto semplice - sostie-
ne l’ex allenatore di Feralpisa-
lò e Triestina -. A gennaio la
Triestina ha cambiato molti
elementi, io me sono andato
per dare la scossa all’ambien-
te, e Augusto Gentilini è sta-
to promosso dalla Primave-
ra. Grazie ai nuovi innesti la
situazione è migliorata, i ri-
sultati si vedono. La forma-
zione attuale è più solida ri-
spetto alla mia».

Al mercato di riparazione
sono arrivati il portiere Mato-
sevic (dal Cosenza), Masi
(Pro Vercelli), Tavernelli (Cit-
tadella/Novara), Celeghin
(Renate), Germano (Pado-
va), Malomo (Foggia), Pia-
centini (Modena), Tessiore
(Latina) e Mbakogu (Gub-
bio). Hanno cambiato aria
Di Gennaro (alla Feralpisa-
lò), Sottini (Avellino), Pisseri
(Monopoli), Furlan (Terna-
na), Ganz (Latina), Sabbione
(Alessandria), Ala Miìyllyma-
ki (Tampere).

«I dirigenti hanno effettua-
to una rivoluzione - prosegue
Pavanel -. E la Triestina, pur
essendo ancora penultima, si
è risollevata. Adesso non per-
de da 5 gare e al Turina può

fare risultato. Ultimamente
la Feralpisalò ha cominciato
a segnare con maggiore fre-
quenza, inoltre hauna difesa
formidabile. È in salute, ma
il pronostico non è così scon-
tato».

«Ho l’impressione che, ulti-
mamente, Siligardi abbia fat-
to la differenza - sostiene -.
Gli altri si sono mantenuto
sul loro standard abituale,
che è buono. Senza dimenti-
care che l’assenza di Carraro
per 2mesi e mezzo è costata

tanto: fosse stato sempre pre-
sente, la Feralpisalò sarebbe
già in B».

Pavanel non è sorpreso dal
campionato della Feralpisa-
lò, che sta sopravanzando co-
razzate come Padova, Vicen-
za e Pordenone: «Per come è
strutturata la società, per la
serietà e la programmazione,
sapevo che prima o poi avreb-
be compiuto il salto in alto. Il
risultato è frutto di un percor-
so non basato sull’improvvi-
sazione».  •.S Se.Za.
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IlbomberSimoneGuerra,33anni,e il fantasistaLucaSiligardi,35: laFeralpisalòchiedeloroigol-promozione

Feralpisalò                  65   35 18 11   6   38  19
Pro Sesto                       60   35  16  12   7   45   41
Pordenone                     59   35  15  14   6   51   32
Lecco                              58   35  16  10   9   42   36
Vicenza                           55   36  16   7   13  62   45
Virtus VR                        51   35  13  12  10  39   27
Padova                           50   35  12  14   9   40   38
Arzignano                       49   35  12  13  10  39   34
Juve Next Gen              49   36  13  10  13  41   43
Renate                            49   35  13  10  12  44   49
Novara                            48   35  14   6   15  45   42
Pergolettese                  48   36  13   9   14  41   40
Pro Patria                       46   35  12  10  13  34   40
Pro Vercelli                     42   35  11   9   15  37   45
Trento                             42   35  11   9   15  37   39
Sangiuliano                    41   36  12   5   19  38   45
Mantova                         39   35  10   9   16  42   58
AlbinoLeffe                    37   35   9   10  16  41   50
Triestina                         35   35   8   11  16  29   43
Piacenza 31 35   6   13 16 39 58

Pergolettese - Vicenza               0-0 (giocata gio.)
Sangiuliano - Juve Next Gen    0-1 (giocata gio.)
Arzignano - Novara                           oggi ore 14.30
Mantova - Renate                             oggi ore 14.30
Piacenza - Pro Sesto                        oggi ore 14.30
Trento - Padova                                 oggi ore 14.30
Feralpisalò - Triestina                     oggi ore 17.30
Lecco - Pro Patria                             oggi ore 17.30
Pordenone - Pro Vercelli                  oggi ore 17.30
Virtus VR - AlbinoLeffe                    oggi ore 17.30

ll

Serie C, Girone A

CLASSIFICA PROGRAMMA 36a GIORNATA
SQUADRA                    P    G    V   N   P    F     S

AlbinoLeffe - Trento                                 ore 14.30
Juve Next Gen - Arzignano                    ore 14.30
Novara - Feralpisalò                               ore 14.30
Padova - Lecco                                         ore 14.30
Pro Patria - Piacenza                               ore 14.30
Pro Sesto - Pergolettese                        ore 14.30
Pro Vercelli - Mantova                             ore 14.30
Renate - Virtus VR                                   ore 14.30
Triestina - Sangiuliano                            ore 14.30
Vicenza - Pordenone ore 14.30

PROSSIMO TURNO: 16/04/2023

�� 

Così in campo allo stadio Lino Turina di Salò - ore 17.30 IN TV.  SKY - ELEVEN SPORTS

ARBITRO:  Emmanuele di Pisa

Feralpisalò Triestina
Allenatore: VECCHI • Modulo: 4-3-3 Allenatore: GENTILINI • Modulo: 4-2-3-1

A DISPOSIZIONE: Volpe, Venturelli, Tonetto, Musatti, Bacchetti, Di Molfetta, 
Pittarello, Legati, Icardi, Sau, Voltan, Zennaro, Pietrelli, Salines.

PIZZIGNACCO

PANICOBERGONZI PILATI DI GENNARO

SILIGARDI GUERRABUTIC

PALAZZI CARRARO BALESTRERO

A DISPOSIZIONE:  Mastrantonio, Pozzi, Ghislandi, Galliani, Pezzella, 
Adorante, Ciofani, Lovisa, Minesso, Pellacani, Celeghin, Sarzi Puttini.
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MATOSEVIC

ROCCHETTIMALOMO MASI PIACENTINI

GORI LOLLO

GERMANOTESSIORE TAVERNELLI

MABAKOGU

ILPRONOSTICOL’allenatorecheha guidatoentrambele squadre

Pavanel: «Prevedounpareggio
ma il trionfo sarebbemeritato»

MassimoPavanel,55anni:haallenatolaFeralpisalònel2020-21

CALCIO

Serie C
Ipuntidivantaggiosullaseconda
A3giornate dalla conclusione
Feralpisalò in testacon65punti, la
ProSestosegue aquota60.5 Legiornatedi imbattibilità

L’ultimoko il29 gennaio,0-2 in
casacon la VirtusVerona:23 i
punticon6vittorie e5pareggi.11
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•• Stefano Vecchi vorrebbe
poter non sentire gli elogi e
gli incitamenti che gli arriva-
no da ogni parte in vista del
match odierno contro la Trie-
stina. L’allenatore della Feral-
pisalò predica concentrazio-
ne.

Vecchi,hasentitoquanticompli-
menti?
Arrivano da tutte le parti.
Spero siano per la stagione,
visto che non abbiamo anco-
ra raggiunto il traguardo.

Qualche telefonata particolare
in questi giorni?
Tra gli altri ho sentito Alessio
Dionisi, l’allenatore del Sas-
suolo. L’ho avuto alla Tri-
tium come calciatore. Ades-
so l’allievo ha superato il mae-
stro.

AncheAlbertoCavasin,extecni-
co del Brescia, ora sulla panchi-
na del Saint-Luc, a Kananga, in
Congo,ha parlatobene di lei.Ri-
cordando di averlo avuto a Fio-
renzuola, sostiene che già allo-
ra, nel ’96-97, era un capitano
pacatoeriflessivo,madal carat-
tereforte. E i risultati attuali del-
la Feralpisalò sono il frutto di un
lavoro serio.
Fa piacere sentire le sue paro-
le. Come allenatore mi ha in-
segnato parecchio.

LaSerieBsembraormaiaporta-
ta di mano.
Dobbiamo continuare sulla
strada intrapresa. Di per sé il
calcio è una materia strana,
tanto che a volte i numeri
non tornano. Mantenendo
però nei prossimi 3 impegni
la media di 1,80 a incontro,
siamo in grado di raccogliere
quei 5 punti che servono per
l’aritmetica certezza.

La Feralpisalò con la difesa più
fortedelgironecontro la Triesti-
na,chehal’attaccomenoprolifi-
co. Un esito scontato?
Alt. Nel girone di ritorno il
rendimento della Triestina è
migliorato notevolmente.
Non perde da 5 turni. Affron-
teremo insomma una compa-
gine solida e quadrata.

Meglio iniziareconcautelao, in-
vece, partire forte?
Chiaro che vorremmo fare la
gara da subito, bisogna vede-
re se gli altri sono d’accordo.

E se gli avversari andassero in
vantaggio?
Contro Mantova e Renate ab-
biamo preso gol in apertura.
Restando lucidi e tranquilli,
ci siamo riscattati, tanto da ri-
baltare la situazione. È un
campionato di grande equili-
brio, e può capitare di tutto.

Come isolarsi dal clima logica-
mente euforico?
Giungono spifferi, dichiara-
zioni. Leggo dichiarazioni e
articoli. Parlano di un cam-
pionato già finito. Eh, no!
Portiamo prima il fieno in ca-
scina, e ragioniamo una gara
per volta, fiduciosi di centra-
re l’obiettivo. Ho calciatori
esperti e maturi, che di sicu-
ro ci daranno dentro.

Ilpresidente Giuseppe Pasini ha
assistitoalla rifinituradella vigi-
lia. Lei come lo vede? Più calmo
o nervoso dei giocatori?
I calciatori hanno modo di
sfogarsi correndo sul campo
e sono consapevoli di avere
una responsabilità. Il presi-
dente invece deve tenere tut-
to dentro.

Entrerete in campo alle 17.30,
conoscendo già il risultato della
vostra avversaria diretta, la Pro
Sesto, impegnata alle 14.30 a
Piacenza. Un vantaggio o no?
L’importante è non avere fret-
ta, né essere ansiosi.

Nelle ultime 3 gare, per ottenere
i contributi della Lega Pro non è
piùrichiesta lapresenzadi 4un-
der.
E io proseguo coi ragazzi, per-
ché meritano. •. Se.Za.
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“ Sbagliato
pensare

a una gara facile
La Triestina
è imbattuta
da 5 giornate

“Mi ha
telefonato

per incoraggiarmi
Dionisi del
Sassuolo: è stato
unmio giocatore

C’èancora qualche biglietto disponibileper lagara con laTriestina,che
potrebbevalereunastorica promozione inSerie Bper lasquadracaraal
presidenteGiuseppePasini.Labiglietteria dellostadio «LinoTurina» oggi
apriràalle15.30, 2oreprimadell’inizio dellagara, eresterà infunzione

finoal terminedel primo tempo.
Iprezzi: in tribuna scoperta intero16 euro, ridottoe dipendenti Feralpi

10euro; in tribunascoperta altae bassa intero 9euro, ridotto6euro,
dipendentiFeralpi 5euro. Ingresso gratuto pergli under18:per i loro

accompagnatori il costodel biglietto èdi5euro.Previsti1.800-1.900
spettatorisuuntotale di2.300 posti:primato stagionale.Con la
speranzache il tifodel Turinatrascini laFeralpisalòverso lostorico e
meritatotraguardo.

LAPREVENDITA
Comeacquistare

ibiglietti

INTERVISTA L’ALLENATOREDELLAFERALPISALÒ

StefanoVecchi
«Restiamo calmi e concentrati
E non bisogna cambiare strada»

Il tecnicoStefanoVecchi,51anni: laFeralpisalòhaildestinonellesuemani

Informazione Pubblicitaria

Alessandro Rizza guarda il mon-
do dall’alto. L’endurista di Pe-
scarzo di Capo di Ponte, già vin-
citore del titolo italiano 2021 ed 
europeo 2022, ha affrontato la 
prima prova del campionato del 
mondo classe Open ad Arma di 
Taggia, Liguria orientale. Una ga-
ra durissima, con i migliori en-
duristi del mondo che ha rap-
presentato uno step successivo 
al format continentale. Per Riz-
za quello che doveva essere un 
banco di prova utile per misurar-
si ad un nuovo livello si è trasfor-
mato in un trionfo assoluto con 
il successo ottenuto in entram-
be le giornate di gara. Per l’alfiere 
del Motoclub Sebino un succes-
so davvero incredibile che di fat-
to, trattandosi del primo appun-

tamento iridato, gli consente di is-
sarsi al comando della classifica 
mondiale 
“Essere alla prima esperienza e ri-
uscire a vincere è stato bellissimo 
- ricorda Rizza - . E’ stata una set-
timana incredibile, emozioni fortis-
sime e un senso di orgoglio dav-
vero unico. Rispetto alle gare del 
campionat o europeo ho incon-
trato qualche difficoltà in più, spe-
ciali più lunghe e più tecniche che 
hanno reso il risultato finale ancora 
più prestigioso. Mi sono portato via 
un ricordo speciale di un ambien-
te bello che si basa sul professio-
nismo, un traguardo inarrivabile per 
me”.
Il futuro cosa riserverà a Rizza? 
All’orizzonte ci sarebbe la trasferta 
in terra iberica per la seconda tap-
pa del mondiale, dietro l’angolo an-
che la necessità di reperire le risor-
se necessarie per affrontare un’av-
ventura che potrebbe portare la Val-
camonica nell’olimpo dell’enduro 
mondiale. “Mi piacerebbe poter pro-
seguire - sottolinea Rizza - , stiamo 
valutando anche perchè l’impe-
gno sotto tutti i punti di vista è no-
tevole. Ci sono gare in Spagna, Sve-
zia, Finlandia ed Est Europa. Aspet-
to delle risposte per poter continua-
re a cullare il sogno del campionato 
del mondo, per quanto mi riguarda 

penso di aver dimostrato quel-
lo che valgo, più di così è diffi-
cile. Ho vinto il campionato ita-
liano, europeo e sono in testa al 
mondiale. Con la mente e il cuo-
re partirei subito per la Spagna 
ma mi piacerebbe ricevere un a-
iuto per poter proseguire perchè 
altrimenti è impossibile. Mi resta 
la gioia di aver ricevuto la tabel-
la rossa di leader mondiale, pen-
so resterà per sempre appesa in 
casa a ricordo di un giorno che 
non potrò mai dimenticare e che 
ho raggiunto anche grazie all’a-
iuto di mio fratello e della sua 
compagna che mi sono sempre 
molto vicini e mi seguono”.
La razionalità del resto difficil-
mente va a braccetto con la pas-
sione. “Adesso penso di essere 
a posto con me stesso, mi so-
no meritato tutto quello che pos-
so avere. Spero arrivi l’aiuto ne-
cessario per poter proseguire. I 
miei avversari lo fanno di lavoro, 
per me resterà un divertimen-
to perchè in Italia non ci saran-
no mai le condizioni necessarie 
per poter vivere di professioni-
smo. Quest’inverno sono anda-
to a parlare con diverse persone 
sperando di poter ricevere una 
mano, penso sarebbe bello an-
che per la Valcamonica”.

Rizza, una partenza «mondiale»:
trionfo iridato ad Arma di Taggia

Il successo. Il primo appuntamento iridato sorride all’endurista camuno: una vittoria che apre 
interessanti prospettive per il proseguo della stagione agonistica dell’alfiere del Motoclub Sebino
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